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Udine, 11 dicembre 2020 
 
OGGETTO: URGENTE - Sospensione versamenti IRPEF e INPS in scadenza in dicembre (art.2 DL 157/2020) 
 
Circolare numero 050/2020 
_______________________________________________________________________________________ 
In breve 

Il DL 157/2020 c.d. Ristori Quater consente ad alcune categorie di aziende di sospendere i versamenti delle 
ritenute fiscali e dei contributi previdenziali in scadenza nel mese di dicembre. 
 
Per quanto riguarda i clienti che hanno dato delega allo scrivente Studio quale intermediario abilitato si 
chiede di comunicare l’intenzione di avvalersi del differimento in parola all’operatore di riferimento entro 
la giornata di lunedì 14/12 o al più tardi entro la mattina di martedì 15/12. In mancanza di indicazioni 
contrarie, provvederemo ad effettuare la trasmissione del mod.F24 per l’addebito entro la scadenza del 
16 dicembre. Ricordiamo che una volta trasmesso al sistema telematico, il file può essere annullato solo 
entro e non oltre il penultimo giorno lavorativo precedente la data di addebito (cioè prima che il pagamento 
sia definitivamente inoltrato alla banca da parte dell’Agenzia delle Entrate). 
 
Le sospensioni di seguito descritte si riferiscono unicamente ai versamenti di ritenute e contributi connessi 
con l’elaborazione delle retribuzioni di dipendenti e collaboratori; per completezza di informazione 
segnaliamo che il decreto di cui è cenno comprende anche altre tipologie di versamenti. 
 
 
Approfondimento 

Al fine di fronteggiare il perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, il legislatore ripropone anche 
per i pagamenti in scadenza nel corrente mese di dicembre, la possibilità di sospendere quanto dovuto a 
titolo di contributi previdenziali e di ritenute fiscali operate in qualità di sostituto d’imposta sui redditi da 
lavoro dipendente e assimilati, comprese le addizionali regionali e comunali.  I versamenti sospesi vengono 
differiti a marzo 2021. 
 
Non tutte le aziende possono beneficiare di tale differimento; a differenza di quanto previsto dal precedente 
decreto “Ristori Bis”, il presente “Ristori Quater” ha perlomeno unificato la platea dei beneficiari rispetto a 
quanto differibile, evitando così analisi separate tra versamenti fiscali e contributivi; l’identificazione dei 
destinatari rimane comunque laboriosa. 
 
Sono beneficiari della sospensione i soggetti esercenti: 
 

➢ attività d’impresa, arte o professione che nell’anno 2019 hanno conseguito ricavi o compensi non 

superiori a 50 milioni di euro e che nel mese di novembre 2020 hanno subito una riduzione di 

fatturato/corrispettivi di almeno il 33% rispetto a novembre dell’anno precedente con domicilio 

fiscale, sede legale o sede operativa collocata sull’intero territorio dello Stato; 

 

➢ attività d’impresa, arte o professione che hanno iniziato l’attività dopo il 30 novembre 2019 con 

domicilio fiscale, sede legale o sede operativa collocata sull’intero territorio dello Stato;  

 

➢ attività economiche sospese in forza del DPCM del 3/11/2020 con domicilio fiscale, sede legale o 

sede operativa collocata sull’intero territorio dello Stato (attività dei parchi tematici e di 



 

 
 

 
RAG. GIOACCHINO DE MARCO | DOTT. RICCARDO CANU | DOTT.SSA ELENA ZANON | P. AZ. ROBERTA GREGORIS | DOTT. MASSIMILIANO CAPRARI 

 
SINERGIE | CONSULENTI DEL LAVORO ASSOCIATI 

VIA ZANON 16/6 - 33100 UDINE | TELEFONO 0432 502540 | FAX 0432 504902 | P.IVA 02946990302  
EMAIL INFO@SINERGIE.STUDIO 

 

divertimento, attività di palestre, piscine, centri benessere, centri culturali, centri sociali, centri 

natatori, centri termali, centri ricreativi, sale giochi scommesse bingo, attività di teatri sale 

cinematografiche sale da concerto, sale da ballo, discoteche, attività di convegni in presenza, mostre, 

musei e luoghi di cultura, impianti sciistici); 

 

➢ attività di servizi di ristorazione (si ritengono compresi bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) con 
sede legale, domicilio fiscale o sede operativa in una delle Regioni o Province Autonome 
caratterizzate da uno scenario di elevata gravità (c.d. Zone Arancioni) o massima gravità (c.d. Zone 
Rosse) come risultanti alla data del 26/11/2020 (Zona Arancione: Basilicata, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Puglia, Sicilia, Umbria  -  Zona Rossa: Bolzano, Abruzzo, Calabria, 
Campania, Lombardia, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta); 
 

➢ attività rientranti nei settori economici individuati nell’Allegato 2 del DL 149/2020 c.d. Ristori Bis, 
riportato in calce alla presente, con sede legale domicilio fiscale o sede operativa in una delle Regioni 
o Province Autonome caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto 
(c.d. Zone Rosse) come risultanti alla data del 26/11/2020 (Zona Rossa: Bolzano, Abruzzo, Calabria, 
Campania, Lombardia, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta); 
 

➢ attività alberghiere, tour operator e agenzie viaggio, con sede legale domicilio fiscale o sede 

operativa in una delle Regioni o Province Autonome caratterizzate da uno scenario di massima 

gravità (c.d. Zone Rosse) come risultanti alla data del 26/11/2020 (Zona Rossa: Bolzano, Abruzzo, 

Calabria, Campania, Lombardia, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta). 

 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica 
soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal 16 marzo 2021 e fino a giugno 2021.  
 
Si ritiene non differibile la quarta rata relativa alla ripresa dei versamenti degli F24 sospesi di marzo/ aprile/ 
maggio in scadenza il 16/12. 
 
Il DL 157/2020 non menziona eventuali versamenti per premi INAIL in scadenza nel mese di dicembre; si 
ritiene pertanto, salvo precise comunicazioni da parte dell’Istituto stesso che ad oggi ancora non risultano 
emanate, che tali premi debbano essere versati alle scadenze previste. 
 
Ad oggi risulta che né Inps né Agenzia delle Entrate abbiano pubblicato circolari esplicative al riguardo; ci 
riserviamo, nel caso, di tornare sull’argomento. 
 
 
 
 






